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iI professor Casagli: «Qui le caratteristiche per formare giovani studenti, sarebbero coinvolti anche i ragazzi elbani»
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1 RIO NELL'ELBA

Dal monitoraggio dell'interfe-
rometro nella zona riese, alla
creazione all'Elba di un labo-
ratori o geonaturalistico il pas-
so potrebbe anche essere bre-
ve.

È ciò che auspica Nicola Ca-
sagli il geologo dell'Unifi, inca-
ricato di controllare eventuali
movimenti anomali del suolo
riese, in località Il Piano, gra-
zie all'apparato elettronico.

Lo fa da un paio di anni nel-
la zona in cui purtroppo, dal
2008, si sono avuti dei crolli
del manto stradale della stra-
da provinciale 26. Il geologo
dell'Università di Firenze ha
incontrato di recente i sindaci
De Santi di Rio nell'Elba e Ren-
zo Galli di Rio Marina, per fare
il punto della situazione delle
analisi in corso, in cui agisco-
no anche i colleghi Riccardo
Fanti (Unifi) e Michele Di Fi-
lippo (Università di Roma),
per definire, entro maggio, le
cause dei temuti sinkhole.

E Casagli, professore ordina-
rio di geologia applicata, ha
lanciato anche un proposito
stimolante e qualificante per il
territorio isolano. «Vista la fre-
quenza del nostro rapporto
con l'Elba e la conoscenza che
ormai stiamo sviluppando sul-
le caratteristiche geologiche
del territorio, non sarebbe ma-
le creare qua un centro di ri-
cerca geonaturalistico per svi-
luppare studi con giovani in
tale settore, coinvolgendo an-
che i ragazzi elbani. Qualche
anno fa preparammo un pro-
getto del genere con la Provin-
cia di Livorno».

Quindi da una situazione di
crisi può nascere una chance
di crescita per l'isola. «Del re-
sto è noto - dice il geologo -
come l'isola sia dotata di centi -
naia di specie mineralogiche
ed ha una storia millenaria in
fatto di attività estrattive. Ora
stiamo analizzando questo de-
licato territorio carsico riese.
Se fosse possibile, potremmo
creare laboratori sperimentali

molto interessanti, perché ap-
punto l'Elba tra sinkhole, ero-
sioni delle coste, la presenza
dei graniti nella parte occiden-
tale e viste le tante varietà mi-
nerarie nella parte orientale,
si può dire che sia davvero un
laboratorio a cielo aperto. Il
punto è trovare i fondi ad hoc
per realizzare una cosa del ge-
nere. Ci lavoriamo sopra e spe-
riamo di avere il sostegno di
enti pubblici e privati».

Tornando all'emergenzavo-
ragini, il geologo di livello na-
zionale spiega: «La scarsità di
piogge invernali è molto pro-
babilmente la causa
della relativa tranquillità negli
ultimi mesi - dice Casagli -
non ci sono elementi per po-
ter affermare che la situazione
si sia stabilizzata. Entro mag-
gio sapremo ogni dettaglio di
tali fenomeni, perché i docen-
ti Fanti e Di Filippo complete-
ranno le loro indagini
quella data».

Un territorio
dotato di centinaia
di specie di minerali, che
fa i conti con il fenomeno
delle sinkhole

per e con l'erosione costiera
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